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Pronunciamento della UIL 
perii «no » nel referendum 

« L'istituto del divorzio non intacca i convincimenti religiosi di alcuno, 
mentre l'abrogazione significherebbe imporre a tutti comportamenti 
obbligati, in un campo dove debbono contare le scelte di coscienza » 

Dopo due giorni di dibat
tito, il Comitato esecutivo del-
l'UIL ha rivolto un invito al 
lavoratori affinchè s'Impe
gnino in « una concreta mo
bilitazione. per impedire la 
abrogazione della legge sul 
divorzio, iìi uno spirito di ci
vile e democratica competi
zione ». ' 

Il documento, diffuso ieri, 
è stato approvato all'unani
mità e sottolinea che « la 
salvaguardia dell'istituto del 
divorzio non intacca i con-
vincimenti religiosi di alcutio, 
mentre l'abrogazione signifi
cherebbe imporre a tutti, cre
denti e no, dei comportamen
ti obbligati in un campo do
ve devono contare soltaìito le 
scelte dettate a ciascuno dal
la propria coscienza ». 

L'esecutivo UIL rileva poi 
che «il levarsi di tante auto
revoli voci cattoliche contro 
l'abrogazione della legge sul 
divorzio conferma che il re
ferendum non è affatto uno 
scontro fra cattolici e laici, 
via fra due concezioni dello 
Stato, per le quali noi difen
diamo quella che vuole pro
teggerne ed estenderne l'au-
tonomia. Il valore dell'impe
gno della UIL in questa occa
sione è tanto più grande se 
si considera che esso costi
tuisce anche espressione del
la risposta che viene dalla 

classe lavoratrice contro quel
le forze che del referendum 
volessero approfittare per pro
vocare un indebolimento del 
quadro politico istituzionale e 
una generale involuzione ne
gli indirizzi politici del Pae
se ». 

La UIL denuncia infine il 
tentativo di utilizzare la cam
pagna elettorale per il refe
rendum come « occasione per 
distogliere l'attenzione del 
Paese dalla grave situazione 
economica e dalla non meno 
pesante realtà politica » ed 
afferma che «l'inasprimento 
artificioso del confronto è di
retto a colpire l'unità dei la
voratori e a consentire l'af
fermazione di disegni eversivi 
e a far ricadere sui ceti po
polari il peso della crisi eco
nomica ». 

Appello 
agli artigiani 
della CNA 

La Confederazione naziona
le dell'Artigianato ha Invi
tato gli artigiani «a com
piere una scelta di libertà, 
nel momento in cui sono con
vocati i comizi per il referen
dum, mediante il quale è sot
toposta al voto popolare la 

Illustrato in una conferenza stampa 

Il programma del PSI 
nella campagna del « no » 

Il PSI ha illustrato ieri mat
tina a Roma, in una confe
renza stampa, il programma 
socialista per il referendum. 

I socialisti, ha spiegato 
l'on. Enrico Manca, sono d'ac
cordo nel tenere distìnti il 
piano del governo — e quindi 
della politica del centro sini
stra — e quello del referen
dum. Ma questo — ha pro
seguito — sarà possibile solo 
se la scelta della DC, e per 
essa di Fanfani, non ten
derà ad imporre al posto 
della « politicizzazione » del
la campagna elettorale, la 
« misticizzazione », come in
vece i recenti e ripetuti ri
chiami al 18 aprile e l'attac
co ai cattolici democratici la
sciano temere. La seconda 
condizione è che il governo 
non si lasci paralizzare nel
la sua attività, poiché, ha so
stenuto Manca, la gravità del
la situazione del Paese richie
de iniziative e scelte precise 
in campo economico e sociale. 

Positiva è la neutralità del 
governo sul referendum, ha 
proseguito l'esponente sociali
sta, ma essa non deve signi
ficare che il centro sinistra 
non garantirà la rigorosa di
fesa della laicità e dell'auto
nomia dello Stato, se doves
sero esservi «nuove interfe

renze da parte di autorità ec
clesiastiche ». 

Dopo aver affermato che il 
PSI è per l'unità e la stabili
tà della famiglia, Manca ha 
indicato nel «contesto socia
le, in quello politico e in quel
lo di libertà », i piani sui qua
li i socialisti condurran
no la campagna elettorale per 
il «no». 

Il dirigente socialista ha af
fermato che la DC si trova 
a condurre «una battaglia di 
conserva con l'estrema de
stra reazionaria» anche se, 
secondo Manca, starebbe fa
cendo «ogni tentativo per 
sottrarsi ad un abbraccio 
mortale ». 

Anche Fabrizio Cicchltto, 
che ha integrato la relazione 
Manca con alcune informa
zioni sull'accordo interpartiti
co per la Rai-TV, ha ribadi
to con molta forza il massi
mo impegno del PSI nella 
campagna per il referendum. 

L'Avanti di ieri mattina ha 
pubblicato un documento del
la Direzione nazionale dei 
giovani socialisti, nel quale, 
fra l'altro, la FGSI polemiz
za col PSI sostenendo che 
a nel suo insieme » il partito 
dimostra « uno scarso impe
gno organizzativo nella cam
pagna per il referendum ». 

Sui programmi e le notizie prima del voto 

TV: per il referendum 
raggiunto un accordo 

Un articolato accordo sulla 
regolamentazione della Rai-Tv 
nel perìodo del referendum — 
accordo che dovrà essere defi
nito nei particolari e reso ope
rante dalla Commissione parla
mentare di vigilanza — è stato 
raggiunto ieri. Ne hanno dato 
notizia i socialisti, nel corso 
della conferenza stampa di cui 
parliamo in altra parte, illu
strando nella sostanza le linee 
definite già la settimana scor
sa da un comitato ristretto del
la Commissione parlamentare 
di vigilanza, con la rappresen
tanza di tutti i partiti. 

Gli schemi principali dell'in
formazione radiotelevisiva, per 
le prossime settimane, saranno 
dunque i seguenti: 1) Sarà 
mandata in onda una trasmis
sione di 10-15 minuti per illu
strare oggettivamente i conte
nuti della legge sullo sciogli
mento del matrimonio (e vale 
la pena ricordare che la Rai. 
da tre anni in qua non ha 
mai voluto procedere all'illu
strazione della legge, ben sa
pendo che la sua ignoranza 
gioca a favore degli antidivor

zisti). Una seconda trasmissio
ne chiuderà la campagna di 
propaganda illustrando il modo 
in cui si vota. 2) Saranno orga
nizzati una serie di dibattili a 
due fra partiti favorevoli e 
contrari al mantenimento della 
legge. 3) E' prevista una serie 
di trasmissioni che illustreranno 
le posizioni dei singoli partiti e 
saranno seguite da conferenza 
stampa. 4) Sarà data la parola 
anche ai movimenti prò e 
contro il divorzio che non ah 
biano rappresentanza parla
mentare: ma il modo in cui si 
svolgeranno questi interventi 
deve essere ancora stabilito. 5) 
La Rai verrà imoegnata in una 
dichiarazione di neutralità per 
quanto riguarda i pregrammi 
non giornalistici. 6» L'inforrrin-
7ione quotidiana sarà contenuta 
in 10 minuti che verranno tra
smessi prima dei Telegiornali. 
con una distribuzione del tempo 
< metà e metà » fra i due schie
ramenti. 

Su questi temi si è svolto, nel 
pomeriggio ii ieri, un incontro 
fra i partiti cella maggioranza 
ed i comnagni Valori e GnI 
!u77i del PCI. 

legge statale, in vigore da 
oltre tre anni, che dà facol
tà ai coniugi a\i chiedere al 
magistrato l'annullamento di 
quei matrimoni die, in casi 
determinati ed a seguito di 
specifiche e comprovate cir
costanze, non hanno retto e 
non sussistono nel loro valo
re giuridico, morale ed affet
tivo». -

Dopo avere sottolineato « la 
pericolosità e la negatività 
dei traguardi che si propon
gono le forze che intendono 
utilizzare il referendum per 
obiettivi generali d'involuzio
ne e di crisi proprio mentre 
le forze democratiche del Pae
se, cattoliche e laiche, sono 
impegnate a fronteggiare la 
più grave situazione econo
mico-sociale dell'ultimo ven
tennio», la CNA rivolge un 
appello agli artigiani « ad 
esprimere un voto di libertà 
e di democrazia, che respinga 
le manovre autoritarie e sbar
ri la strada, con il « no » 
all'abrogazione della leqge, a 
indirette minacce di involu
zioni economiche e politiche». 

Prato: sferzante 
risposta 
di parroci e 
fedeli ai missini 

PRATO. 27 
- Un gruppo di cattolici e 
sei parroci di Prato hanno 
inviato una lettera alla 
stampa, nella quale condan
nano con forza l'iniziativa 
dei fascisti del MSI, che 
hanno scritto ai parroci di 
essere «disponibili» per con
durre una comune campa
gna abrogazionista. «72 MSI 
— affermano l cattolici ed i 
sacerdoti di Prato — sban
diera • la propria purezza 
ideologica e integrità mora-
le, come se si potessero di
menticare i contenuti e la 
triste storia della sua ideo
logia, purtroppo ancora vi
va nel presente. (...) Non ci 
dilunghiamo ad analizzare 
le altre numerose assurdità 
della lettera del MSI, an
che se ad alcuni possono ap
parire 'rispettose', ma non 
possiamo fare a meno di ri
levare la grossolana affer
mazione con cui il MSI, di-., 
cendosi 'schierato su posi
zioni di salvaguardia- dello 
istituto familiare', giunge. 
addirittura, a dichiarare al 
parroco che 'le suddette po
sizioni non possono non coin
cidere con le Sue'. Ce, in
vece — sottolineano i catto
lici ed 1 parroci • pratesi — 
una chiara incompatibilità 
fra la proposta di famiglia 
basata sull'ordine e la le
galità e quella che, ispiran
dosi al Vangelo, si realizza 
attraverso la tensione e la 
creatività dell'amore ». 

I firmatari della lettera 
manifestano, a questo pun
to, la loro « sorpresa » per 
l'atteggiamento assunto dal
l'Ufficio Pastorale di Prato: 
« come cristiani, avremmo 
voluto un preciso, pubblico 
rifiuto dell'offerta del MSI». 

II documento conclude: 
«Accogliamo la posizione di 
quanti riconoscono che ogni 
credente, in quanto cittadi
no, debba maturare la sua 
scelta sulla base di valuta
zioni socioculturali e politi
che e nella libertà della 
propria coscienza ». 

L'arcivescovo 
di Messina : 
rispettare la 
libertà 
di coscienza 

MESSINA. 27. 
«Non bisogna coartare le 

coscienze; il rispetto, anzi. 
delle coscienze, cui siamo 
tenuti tutti e verso tutti è 
uno dei punti essenziali del 
Concilio Vaticano II»: que
sto è un brano della lettera 
con cui l'arcivescovo di Mes
sina ha risposto al gruppo di 
personalità cattoliche (fra 
cui tre magistrati ed un par
roco) che lo aveva invitato 
a non impegnarsi nella cam
pagna del referendum. Nel
la risposta alla « lettera aper
ta » firmata da sessanta espo
nenti cattolici, mons. Fasola 
si richiama, si, alla discussa 
e contestata « notificazione » 
della Conferenza episcopale 
italiana (ripresa, come ab
biamo riferito nei giorni 
scorsi, con un'ulteriore ac
centuazione integralistica dal
la Conferenza dei vescovi si
ciliani). ma afferma al tem
po stesso che «ognuno, nel
l'intimo della coscienza, do
po avere conosciuto il mes
saggio della Chiesa, prende
rà responsabilmente la sua 

decisione, che io rispetterò e, 
se fosse necessario e dipen
desse da me, farò rispetta
re ». L'arcivescovo aggiunge 
dì condividere « la compren
sione verso tanti nostri fra
telli che soffrono a causa di 
un matrimonio non riuscito: 
ci sono casi che mi danno 
un'indicibile sofferenza ». 

Queste frasi assumono un 
particolare significato In 
quanto 11 documento appro
vato alcuni giorni • fa dal 
vescovi della Sicilia non sol
tanto si è posto sul terreno 
dell'oltranzismo più virulen
to, ma ha anche apertamen
te polemizzato contro chi, In 
campo cattolico, mostra di 
comprendere la gravità della 
situazione umana derivante 
dal fallimento di un matri
monio. 

La « lettera aperta » all'ar
civescovo, inoltre, ed anche 
per questo la serena risposta 
di mons. Fasola appare si
gnificativa, ha suscitato una 
reazione violentissima negli 
ambienti più retrivi del clero 
messinese. L'assistente speri-
tuale del Movimento del lau
reati cattolici, il gesuita pa
dre Francesco Weber, ad e-
sempio, si è dimesso dal suo 
incarico, definendo • « inde
gna» l'Iniziativa, «inaccetta
bile » ' -11 suo contenuto, 
«scandalistico» 11 fatto che 
dei cattolici e dei sacerdoti 
l'abbiano firmata. 

L'atteggiamento dell'arci
vescovo, come si vede, è ben 
diverso e tiene conto dei fer
menti che anche qui vengono 
manifestandosi negli ambien
ti cattolici e di cui si ha una 
conferma dai dibattiti in 
corso alla «Settimana teolo
gica», dove sono intervenuti, 
finora, l'arcivescovo di Torino 
cardinale Pellegrino, l'abate 
Franzonl, 11 prete operaio 
della "FIAT don Carlevaris. 

PER MIGLIORARE SOSTANZIALMENTE IL DECRETO GOVERNATIVO 

E ripresa ieri alla Camera I 
la battaglia sulle pensioni 

Confermato l'accordo raggiunto in commissione su alcuni emendamenti migliorativi - Le propo
ste PCI per l'adeguamento degli assegni familiari ai lavoratori autonomi e per la reintegrazione 
del fondo INPS - Il governo per modifiche limitate - I fascisti ritardano l'inizio delle votazioni 

La giunta della FNSI solidale con il suo segretario 

I giornalisti respingono 
le dimissioni di Cesellici 

Il documento denuncia le oscure manovre di gruppi politici ed economici 
ed invita la categoria alla mobilitazione - Oggi il Consiglio Nazionale e 
l'incontro al Ministero del Lavoro - Sciopero dei redattori della « Gazzetta » 

Accogliendo la pluralità di 
voci che in questi giorni ha 
espresso < piena solidarietà 
con il segretario nazionale 
della Federazione della 
Stampa, Luciano Ceschia 
(dimessosi in seguito al bru
tale colpo di mano operato 
dalla DC nel confronti della 
Gazzetta del Popolo), la 
Giunta Esecutiva della FNSI 
— riunitasi ieri in seduta 
straordinaria — ha invitato 
Ceschia a « rimanere al suo 
posto ». A questa decisione 
si è giunti — come informa 
un comunicato — dopo aver 
ribadito che la vendita clan
destina del quotidiano tori
nese, realizzata dalla segre
teria democristiana, « non 
solo rappresenta un compor
tamento lesivo delle norme 
legislative e contrattuali a 
tutela della libertà di stam
pa oltre che dell'autonomia 
professionale dei giornalisti, 
ma rientra in un più vasto 
quadro di ulteriore concen
trazione delle testate, facen
do perdere credibilità ai 
molti e precisi impegni as
sunti in sede politica, parla
mentare e di governo sulla 
riforma democratica dell'in
formazione». La Giunta del
la FNSI ha anche deciso di 

chiedere al Consiglio Nazio
nale (che si riunisce stama
ne) un ampio dibattito sul
la situazione, sollecitando 
« un preciso mandato per 
una mobilitazione generale 
della categoria » sia per la 
riforma, sia per «dare un 
contributo essenziale alla di
fesa delle istituzioni demo
cratiche, minacciate da oscu
re manovre di gruppi politi
ci ed economici ». 

La gravità generale della 
situazione in cui si Inseri
sce il caso della Gazzetta del 
Popolo, del resto, è stata sot
tolineata ancora Ieri dallo 
stesso segretario della Fede
razione della Stampa che. 
intervistato da un quotidia
no, ha fra l'altro cosi moti
vato le sue dimissioni: «Il 
caso della "Gazzetta del 
Popolo" ha fatto emergere 
pesanti responsabilità della 
segreteria DC. Quindi gli 
impegni di lotta futuri pos
sono assumere contorni di 
un certo tipo. E io ho volu
to ricordare alla giunta fe
derale che sono democristia
no. Resto con voi, ho detto. 
con il sindacato, non rinun
cio ad alcuna delle idee so
stenute, ma proprio perchè 
il sindacato ha bisogno di 

tutta la propria forza, au
tonomia, credibilità, su di 
esso non ci può essere nep
pure l'ombra del condiziona
mento ». 

A sua volta, il repubblica
no Mamml, membro della 
commissione di indagine sul
la stampa, ha annunciato 
che chiederà che vengano 
ascoltati l'ex-editore della 
Gazzetta, nonché la direzio
ne ed il comitato di reda
zione; ed ha aggiunto: «sa
rebbe estremamente grave 
se alle parole che i partiti 
democratici hanno detto sul
la necessità di conoscere 
proprietà e finanziamenti 
dei giornali seguissero fatti 
di segno opposto ». 

Oggi, intanto, al Ministero 
del Lavoro si svolgerà l'an
nunciato incontro fra il Mi
nistro e i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica e del 
comitato di redazione del 
quotidiano. Insieme al sinda
cato poligrafici e alla Fede
razione Stampa. 

Ricordiamo infine che oggi 
la « Gazzetta » non esce per 
lo sciopero che ieri, compatta
mente hanno effettuato tutti 
1 redattori. 

Si allarga il successo delle « giornate di lotta » 

ADESIONI DI MASSA ALLO SCIOPERO 
DEGLI STUDENTI LIGURI E TOSCANI 
Cortei, manifestazioni e assemblee ieri nei centri della Liguria e della Toscana - Oggi lo 
sciopero studentesco in Sicilia e in Campania, a Bari e a Viterbo - La preparazione del
l'assemblea nazionale di domenica - La mobilitazione antifascista delle scuole romane 

' Migliaia e migliaia di stu
denti delle scuole medie supe
riori hanno partecipato ieri 
nelle quattro provìnce della 
Liguria allo sciopero indetto 
dai Comitati politici e dagli 
Organismi autonomi del mo
vimento studentesco. 

L'astensione dalle lezioni è 

stata pressoché totale (dal 70 
al 100 per cento) e, nono
stante il maltempo, cortei di 
studenti hanno percorso le vie 
di Genova, La Spezia. Savo
na e Imperia. 

A Genova gli studenti in 
sciopero hanno tenuto un'as
semblea alla Camera del La-

Un teologo attacca 
il cardinale Siri 

su San Tommaso 
GENOVA. 27 

a Ho ' deciso • di escludere 
dagli atti del convegno la 
prolusione del cardinale Giu
seppe Siri sia per il suo con
tenuto di bassissimo livello 
culturale da prima classe li
ceale, sia per gli errori ma
dornali che la costellano, er
rori che sarebbero anche di
vertenti ma che diventano 
tragici quando sono formu
lati da persone che ricopro
no le altissime cariche di 
sua eminenza reverendissi
ma l'illustre cardinal Siri ». 
Questa dichiarazione — rife
risce l'ANSA — è stata data 
oggi alla stampa dal prof. 
Francisco Elias De Teyada, 
professore all'Università di 
Siviglia, nella sua • qualità 
di presidente del - convegno 
internazionale di studi per 
la celebrazione del settimo 
centenario della morte di 
San Tommaso, svoltosi a Ge
nova dal 21 al 24 marzo 
scorso. Come noto, il cardi
nale di Genova. Giuseppe 
Siri tenne una prolusione su 
San Tommaso D'Aquino. 

Con l'esclusione della pro
lusione dagli atti del con
vegno il prof. De Teyada 
intende contestare al cardi
nal - Siri anche il tentativo 
di « trasformare un conve
gno culturale in strumento 
delle sue attività politiche. 
m ach ia vellica mente definite 
"pastorali" ». 

Processi del 
lavoro: non 

applicata la legge 
I compagni Spagnoli e Coc

cia hanno rivolto una inter
rogazione ai ministri di Gra
zia e Giustizia, del Lavoro e 
delle Finanze per sapere se 
« sono a conoscenza dei seri 
intralci e inadempienze nel
l'applicazione della legge di 
riforma del processo del lavo
ro. In particolare nell'interro
gazione si ricorda che in di
verse preture nessun magi
strato è stato ancora asse
gnato alle cause del lavoro: 
che in altre si è ricorsi alla 
figura del giudice "supplen
te": che in altre ancora sono 
stati esclusi dall'incarico ma
gistrati particolarmente com
petenti e che ne avevano 
fatto richiesta -

I due compagni deputati 
precisano ancora che in mol
ti uffici si pretende di sotto
porre a tassa di registrazione 
le sentenze in materia di la
voro e previdenza 

Con un'altra interrogazione 
al ministro della Giustizia i 
compagni Spagnoli e Coccia 
chiedono di sapere «se ri
sponde a verità il fatto che 
negli ultimi mesi del 72 sia 
stata disposta dal ministero 
una ispezione tendente ad 

voro. quindi hanno raggiunto 
la sede della Giunta Regio
nale, dove una delegazione ha 
presentato la piattaforma ri
vendicativa elaborata nell'am
bito della vertenza aperta 
con l'Ente Regione, piattafor
ma alla quale hanno aderito 
t ra gli altri la Federazione 
provinciale genovese CGIL, 
CISL e UIL, i sindacati scuo
la delle tre Confederazioni e 
la Civica Amministrazione di 
La Spezia. 

Le rivendicazioni si artico
lano in questi punti fonda
mentali: impegno della Regio
ne a garantire l'effettivo di
ritto allo studio attraverso la 
delega ai Comuni delle fun
zioni amministrative e dei fi
nanziamenti (in particolare 
va considerato prioritario il 
finanziamento per la realizza
zione dell'istituto contrattua
le delle 150 ore); l'avvio della 
sperimentazione didattica per 
un radicale rinnovamento del 
contenuti e dei metodi dello 
studio: una programmazione 
pluriennale di edilizia scola
stica gestita dagli Enti loca
li; una serie di interventi a 
breve termine contro il caro-
scuola (abolizione delle tasse 
e sovrattasse, gratuità dei tra
sporti. creazione di mense 
gratuite: stanziamenti per la 
requisizione di biblioteche). 

Anche gli studenti toscani 
ieri hanno dato vita alla lo
ro « Giornata di lotta » regio
nale. con livelli molto alti 
di partecipazione: scioperi, 
assemblee, cortei, ecc. 

A Firenze tutte le scuole so
no rimaste bloccate per la to
tale astensione degli studenti 
dalle lezioni. Corteo per il 
centro cittadino e assemblea 
In Palagio di Parte Guelfa 
con la partecipazione dei com
pagni Filippelli, assessore al
la PI della Regione, e Mila 
Pieralli. assessore alla PI del-inquisire sulle sentenze emes

se dai pretori del lavoro di la Provincia. Anche a Prato 
Torino e Milano, per accerta
re se le posizioni ideologiche 
degli stessi avessero inciso 
sul contenuto delle pronun
zie». 

sciopero al cento per cento 
degli studenti con una as
semblea tenuta alla Camera 
del Lavoro. A Pistoia usuale 
partecipazione degli studenti 
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allo sciopero, con assemblea 
all'Università Popolare. Asten
sione totale degli studenti ad 
Empoli con una massiccia as
semblea alla Cooperpopolo. 

In altre città (Viareggio, 
Siena, Livorno, Pisa, Carrara, 
Massa) si sono avute assem
blee scuola per scuola, o con
centrate in un istituto citta
dino. A Carrara, alla assem
blea hanno partecipato i sin
dacati, a Pisa è previsto per 
oggi un incontro studenti-sin
dacati. A Livorno si terrà nel
la stessa giornata di oggi un 
incontro con gli Enti locali. 

Continua intanto in tutta 
Italia la preparazione delle 
altre Giornate di lotta e del
l'Assemblea nazionale di do
menica a Roma. 

Oggi scioperano gli studen
ti degli istituti secondari del
la Sicilia, di Bari, della Cam
pania. di Viterbo. " -

Particolarmente intensa la 
mobilitazione degli studenti 
di Roma, che sciopereranno 
sabato 30 e che intendono da
re con una forte manifesta
zione antifascista la risposta 
di massa alle aggressioni tep
pistiche 

Si accentua la critica 

ai decreti 

delegati sulla scuola 
L'incontro di martedì sera 

fra il ministro della Pubblica 
istruzione e i sindacati con
federali è stato giudicato ne
gativamente dalla CGIL-scuo
la, anche perché il ministro 
non ha presentato i due ulte
riori testi di decreto legge. 

Questo rinvio apporta un 
nuovo elemento di difficoltà, 
afferma la CGIL-scuola, alla 
già difficile vertenza sullo sta
to giuridico. 

Le due proposte già note 
sono state considerate in mo
do non positivo dalla CGIL, 
la quale ha dato in partico
lare un giudizio pesantemente 
negativo sul decreto che rego
lamenta il contratto di la
voro degli insegnanti. A tutto 
ciò va aggiunto, afferma sem
pre la CGIL, che i tempi del 
negoziato sono «estremamen
te ristretti ». 

La segreteria nazionale del 
SNS-CGIL considera perciò la 
data del 2 aprile, per la quale 
è stato fissato il nuovo incon
tro col ministro, come «mo
mento non superabile di ve
rìfica » • 

Contemporaneamente si sta 
svolgendo a Roma il convegno 
nazionale sulla scuola indetto 
dalla CISL. Adesso è interve
nuto ieri anche il segretario 
generale aggiunto Macario. A 
proposito dei decreti delegati 
Macario ha affermato che essi 
sono a insufficienti e ripropon
gono inaccettabili contraddi
zioni ». 

La Camera ha ripreso ieri 
l'esame, interrotto dalla cri
si governativa, del decreto 
sulle pensioni. La vicenda de
gli adeguamenti dei tratta
menti più bassi e di varie 
forme assistenziali (assegni 
familiari, disoccupazione, pen
sioni sociali, assegni agli in
validi civili, e cosi via) era 
Iniziata nell'autunno dell'an
no passato allorché interven
ne un accordo in merito tra 
sindacati e governo. CI vol
lero però vari mesi perché 
il consiglio del ministri va
rasse un disegno di legge che, 
accanto alle misure di mi
glioramento economico, con
teneva varie disposizioni ri
guardanti la riscossione uni
ficata dei contributi, la inva
lidità pensionabile e molti al
tri aspetti normativi. Quando 
finalmente la Camera comin
ciò a discutere questa legge, 
intervenne l'improvvisa cri
si di governo. Allora, proprio 
nella sua ultima riunione, il 
Consiglio dei ministri emanò 
un decreto — che è quello 
di cui ora si discute la con
versione — il quale rendeva 
esecutivi i miglioramenti dei 
minimi come ben sanno i 
pensionati, i disoccupati e i 
titolari di assegni familiari, 
e introduce anche altre 
misure, come l'aumento a 22 
mila lire dell'assegno di ac
compagnamento ai ciechi ci
vili, l'estensione della assi
stenza sanitaria agli invalidi 
civili, ed altre 

Nonostante l'apertura for
male della crisi di governo, 
nella prima settimana di mar
zo la Camera si riunì per con
vertire il decreto, cosa che 
avrebbe potuto avvenire ra
pidamente giacché la commis
sione lavoro aveva elaborato 
numerosi miglioramenti. Ma 
tutto finì in una bolla di 
sapone perché i ministri fi
nanziari, benché dimissiona
ri, riutarono la copertura di 
ogni maggiore spesa. La com
missione lavoro rifiutò il ri
catto di La Malfa e Colombo 
e così tutto fu rinviato 

Le modiche su cui era sta
to trovato l'accordo fra i vari 
gruppi erano numerose. Ne 
rammentiamo le principali 
giacché esse si ritroveranno 
nell'attuale dibattito: il dirit
to al minimo della pensione 
diretta anche quando sì per
cepisca una pensione di re
versibilità; il diritto a uti
lizzare i contributi accredi
tati presso l'assicurazione ob
bligatoria da parte dei pen
sionati delle gestioni speciali 
dei lavoratori autonomi; la 
riduzione del 50% del riscat
to del periodo di laurea; la 
elevazione delle pensioni fa
coltative al livello di quelle 
sociali; l'elevazione delle mag
giorazioni per carico di fa
miglia a • coltivatori diretti, 
artigiani e commercianti. 

Fra l'altro, si era raggiunto 
un accordo di massima, seb
bene non formalizzato in un 
emendamento, per elevare 
progressivamente gli assegni 
familiari dei lavoratori auto
nomi agricoli in scaglioni an
nuali fino a ottenere la pari
ficazione dei lavoratori dipen
denti fra tre anni. 

Dato l'andamento delle co
se, il decreto è entrato in 
vigore senza questi migliora
menti e • la Camera è ora 
appunto chiamata ad occu
parsi della reintegrazione nel 
provvedimento degli emenda
menti che già avevano riscos
so unanime appoggio dei 
membri della commissione 

La seduta, iniziata nel tar
do pomeriggio, ha posto su
bito in evidenza, da un lato 
la conferma dell'accordo sugli 
emendamenti della commissio
ne. ma dall'altro una con
trapposizione tra 11 gruppo 
comunista e la ma^Lioranza 
su aspetti essenziali qtfali, 
appunto, l'adeguamento degli 
assegni familiari dei lavora
tori autonomi, la reintegrazio-
zione del fondo assegni fami
liari presso l'INPS dei mi
liardi che saranno incorpo
rati dallo stato a seguito del 
nuovo sistema di tassazione 

Il governo, tramite il mini
stro Bertoldi, ha accolto, co
me eia nelle previsioni, gli 
emendamenti unanimi della 
commissione ma ha presenta
to proposte proprie che riguar
dano gli aspetti controversi. 
La prima peggiora nettamente 
l'accordo di massima sugli as
segni familiari dei lavoratori 
autonomi agricoli In quanto 
si limita ad aumentare, a par
tire dall'anno prossimo, gli 
assegni ai coltivatori diretti. 
mezzadri e coloni da 55 mi
la a 79 mila lire annue, lad
dove l'accordo elaborato tre 
settimane orsono prevedeva 
successivi aumenti degli asse
gni fino a raggiungere, il 
primo gennaio 1977, il livello 
di quelli dei lavoratori dipen
denti. Questo meccanismo che 
ora viene disatteso è stato 
immediatamente trasformato 
in emendamento da parte del 
gruppo comunista. 

Il ministro ha anche an
nunciato che lo Stato reinte
grerà per 80 miliardi il fon
do dì assegni familiari del-
l'INPS; ora. il danno che il 
decreto reca a quel fondo, che 
appartiene ai lavoratori, è di 
almeno 150 miliardi. La solu
zione dovrebbe essere ben al
tra e molto più semplice se
condo la precisa proposta co
munista: sottrarre gli assegni 
familiari da ogni e qualsiasi 
tassazione. In tal modo il fon
do presso l'INPS non subirà 
falcidie e non vi sarà quindi 
bisogno di reintegrazioni. Su 
ambedue questi emendamenti 
i deputati comunisti hanno 

Tutti i deputati comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta 
di oggi giovedì 28 marzo. 

chiesto voti a scrutinio se
greto. 

L'andamento della seduta è 
stato rallentato dallo svolgi
mento di una non prevista di
scussione generale provocata 
dal missini che ha impedito 
che si potesse passare alle vo
tazioni sulle modifiche. 

La posizione comunista In
torno a questi essenziali aspet
ti innovativi del decreto è sta
ta illustrata dal compagno 
Gramegna. Il decreto assume
rà I suol lineamenti concreti 
solo nella seduta di oggi. 
- In precedenza la Camera 

aveva discusso la ratifica di 
alcune convenzioni Interna
zionali sulle quali 11 PCI sl è 
astenuto. 

A conclusione della seduta 
Il compagno Ciacci ha pregato 
la presidenza di intervenire 
presso il governo affinché pos
sa avere rapidamente luogo 
in sede • di commissione 
la discussione della riso
luzione presentata dal grup
po comunista il 27 feb
braio sul ventilato aumento 
delle tariffe ferroviarie. Tale 
discussione si impone adesso 
dato il preannuncio di cospi
cui aumenti delle stesse tarif
fe e per mettere il Parlamen
to in condizioni dì giudicare 
questa delicata materia e di 
non essere posto di fronte ad 
un fatto compiuto. A sua vol
ta il compagno Ballarin ha 
sollecitato la risposta del go
verno alla sua interrogazione 
per i gravi avvenimenti 
svoltisi l'altro giorno a 
Chioggia dove la popolazio
ne è stata brutalmente aggre
dita dalla pubblica sicurezza 
mentre protestava contro lo 
svolgimento di un raduno non 
autorizzato dei fascisti. Nel 
corso dell'attacco poliziesco lo 
stesso Ballarin aveva ripor
tato delle ferite. 

e. ro. 

Formato 
il governo 

della Regione 
siciliana 

Dalla nostra redazione 
i , 

PALERMO. 27 
Con l'elezione, da parte dal

la Assemblea regionale sicilia
na, dei 12 assessori è stata 
conclusa oggi, nel primo po
meriggio, la crisi regionale di 
governo aperta, il 13 febbraio 

Il nuovo governo di centro 
sinistra, presieduto da Ange
lo Bonfiglio (DC) è compo
sto dai democristiani Giaco
mo Muratore (Enti locali), 
Vincenzo Giummarra (Agri
coltura), Mario . D'Acquisto 
(Lavoro), Calogero Mannino 
(Finanze), Raffaele Avola 
(Pubblica Istruzione), Pier-
santi Mattarella (Bilancio), 
Giuseppe Aleppo (Affari ge
nerali); dai socialisti Gaspare 
Saladino (vice presidente ed 
assessore alla industria), Gae
tano Gulotta (Sanità), Antoni
no Pino (Lavori Pubblici); 
dal socialdemocratico Pasqua
le Macaluso (Turismo) e dal 
repubblicano Giovanni Tepe-
dino (sviluppo economico). 

Il presidente della Regione 
era stato eletto il 14 marzo 
scorso; per arrivare, oggi, al
la nomina di tutto il gover
no sono state necessarie tre 
votazioni. 

Subito dopo la sua elezio
ne, due settimane fa, il pre
sidente Bonfiglio, per la ela
borazione del programma del 
nuovo governo, aveva dato 11 
via ad una serie di consulta
zioni con i vari gruppi poli
tici ciell'ARS, con le organiz
zazioni sindacali, con espo
nenti del mondo imprendito
riale e culturale, raccoglien
do. in questo senso, una pre
cisa proposta del PCI 

Occorrerà, adesso, in base 
al programma che sarà pre
sentato tra due settimane, ve
rificare concretamente la vo
lontà di cambiamento del 
nuovo governo. 

La coalizione di centro si
nistra, infatti — è stato fatto 
notare dal segretario regiona
le del nostro partito Occhet-
to e dal capogruppo comuni
sta all'ARS De Pasquale, nel
l'incontro con il presidente 
Bonfiglio del 21 marzo scor
so — non possiede la forza 
necessaria ad assicurare una 
corretta gestione del potere 
ed un pieno impiego delle ri
sorse siciliane. 

Si devono pertanto abban
donare formule meccanica
mente mutuate dall'esperien
za nazionale e garantire, di 
fronte alla gravità della situa
zione. il rilancio dell'autono
mia attorno ad un nuovo pat
to autonomistico che ridefinl-
sca i compiti e le funzioni 
delle regioni in merito alla 
elaborazione di un piano re
gionale di sviluppo economi
co e ad un'azione di risana
mento politico e morale. 

I comunisti chiedono una 
politica regionale capace di 
fare dell'autonomia un'arma 
di difesa della Sicilia dalle 
scelte deflazionistiche del go
verno centrale ed uno stru
mento volto a sollecitare una 
nuova politica meridionalista. 

In base al programma di 
emergenza — a giudizio del 
responsabili del nastro nartì-
to — si può arrivare all'Avvio 
di un processo di confronto 
che può vedere impegnata, 
dal governo e dalla opposizio
ne. tutte le forze autonomi
stiche. 


